
FIELD DAY  WattxMiglio 2011  (IK0BDO)   
 
In occasione del Field Day WattxMiglio, concomitante con il Contest APULIA QRP, ho scelto di attivare la 
referenza toscana, in provincia di Grosseto TO-022, Le Cornate, a quota 1060 metri, nel locatore JN53LD. 
E’ un altura che fa parte delle Colline Metallifere e che è caratterizzata da un’ottima apertura a 360 gradi e 
che nelle mie due precedenti attivazioni aveva dimostrato ottime possibilità di collegamenti con il Nord Italia. 
La salita, effettuata poco prima delle sette del mattino, dal lato nord, ovvero partendo dalla vecchia cava 
abbandonata, è stata piuttosto faticosa, un po’ per via delle mie, ormai, 72 spire, come pure dallo stato del 
terreno.  Il trattore che hanno utilizzato per il trasporto del legname ha sconvolto con le sue ruote artigliate il 
sentiero, che ora è ormai ridotto ad una ripidissima strada, dal terreno polveroso e quasi impalpabile. 
Arrivato in vetta, poco dopo le otto, la prima cosa che ho dovuto fare è stata quella di cambiarmi e mettere ad 
asciugare sui cespugli gli indumenti fradici di sudore.  
Poi è stata la volta del montaggio dell’apparecchiatura e delle antenne, e quindi delle foto di rito. 
 

 
 
 
 
 
Ho parlato di antenne, ma in 
effetti, sotto la yagi c’erano due 
semplici dipoli a V invertita, per 
i 28 e per i 50 MHz , dato che sui 
Forum, proprio per via del Field 
Day, era stata prospettata la 
possibilità di estendere i QSO 
con delle prove di collegamento 
anche in bande diverse dai 144 
MHz, frequenza propria del 
Contest Apulia QRP. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
In effetti, nel corso della giornata, ho 
prolungato i collegamenti sia in 50 MHz 
che in 28, su quest’ultima gamma 
infruttuosi con la zona di Roma, tranne il 
QSO con IZ5DIY/5 che operava SOTA 
dall’Appennino Pistoiese. 
 
 
 
 
 
 

 



Nel primo pomeriggio ho ricevuto la gradita sorpresa di veder arrivare su, a piedi, Fabio IZ5ILA, con un bel 
pezzo di cavo intestato PL259, da sostituire al mio vetusto ed economicissimo RG58:  si trattava di cinque 
metri di cavo RG8XX foam, che, malgrado il diametro sia appena superiore al RG58, ha delle caratteristiche 
elettriche decisamente superiori.   
Con questo cavo, il segnale del beacon IW1AVR/B  ( 144,403 MHz ), che dista circa 350 Km, è risultato 
decisamente superiore.  Con l’RG58 , l’SMeter dell’817 era a zero, mentre con il cavo di qualità superiore 
era ad S1.   
Si sa che gli S-Meter dicono quello che vogliono, ma almeno all’orecchio c’era una certa differenza. Grazie, 
Fabio ! 
Su sua richiesta, una volta rientrato, ho effettuato una prova di differenza di attenuazione fra i due cavi, visto 
che teoricamente, su una lunghezza di cinque metri la differenza non sarebbe dovuta essere apprezzabile. 
Ho collegato il cavo in RG58 (cinque metri) al TR751 in FM e l’ho terminato con il wattmetro chiuso su una 
carico fittizio da 50 ohm. Ho misurato una potenza di 14 watt. 
Sostituito questo con quello di pari lunghezza di RG8XX foam, ho misurato 14,5 watt. 
Quindi la differenza c’era, ma infinitesima.  
La spiegazione che mi sono dato riguardo la differenza uditiva riscontrata il sabato nell’ascolto del beacon 
piemontese che arrivava al limite della comprensibilità, con un notevole fruscio introdotto dal front-end 
dell’apparato, è che in quella prova si siano sommate in  un minimo aumento effettivo di segnale sia la 
minore perdita del cavo e  un picco positivo di QSB, rendendo quindi la condizione più favorevole. 
Comunque, sono certo, che quando si è al limite, l’evitare la perdita, seppur minima, di segnale, conta. 
Della nostra Sezione ARI ho collegato, in mattinata, IW0HNZ/0 che operava dal Colle Iano (SOTA LZ-040) 
e IK0RMR, da casa. 
Con IW0HNZ ho tentato anche il collegamento sia in 50 MHz che in 28, senza successo, anche perché Mario 
aveva dei problemi locali con le antenne, mentre con Ivo il collegamento anche in 50 MHz e’ stato ottimo. 
Ho chiuso il Field Day WattxMiglio con 52 QSO, mentre per l’APULIA, i QSO in 144 MHz, sono stati 46.  
Il DX e’ stato con EA1GY, in 50 MHz, a 1366 Km sulla costa Atlantica, mentre quello in 144 MHz con 
F6HTJ, notissimo collega VHF francese, a 660 Km, quasi al confine con la Spagna. 
Moltissime le stazioni che operavano da cime censite, troppe per elencarle tutte. 
Globalmente, direi che il Field Day WattxMiglio è stato un successo, se non altro per la partecipazione, 
anche se le condizioni del WX al Nord non sono state proprio ottimali.  
 
73, e alla prossima.  Roberto IK0BDO. 
 
 


